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La montagna della preghiera: 
dialogo – ascolto – amore: ECCOMI

Serve fermarsi e pregare?  Per me pregare è?...

Chi e che cosa mi potrebbe aiutare? Da dove cominciare?

UNA SOSTA NEL CAMMINO… 
E giungeremo alla sapienza del cuore
Luca c. 11  1 Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando  ebbe finito uno dei discepoli gli disse: “Signore, insegnaci  a pregare,
come anche Giovanni ha insegnato ai suoi  discepoli”.2 Ed egli disse loro: “Quando pregate, dite:Padre, sia santificato il tuo nome,  venga il tuo regno;3 dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,4 e perdonaci i nostri peccati,  perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore,  e non ci indurre in tentazione”.
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO 

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

HO INCONTRATO TE GESÙ e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la mia vita ora Ti appartiene. Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor.

Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor. Dal Tuo amore chi mi separerà sulla croce hai dato la vita per me Una corona di gloria mi darai  quando un giorno ti vedrò.  Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia vera. Voglio stare insieme a Te  non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor. Dal Tuo amore chi mi separerà sulla croce hai dato la vita per me  Una corona di gloria mi darai….. Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Re.
	PER LA NOSTRA RIFLESSIONE E PREGHIERA
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· PIENA DI GRAZIA: E’ il suo nome nuovo: “Il messaggero saluta 
Maria come “Piena di grazia”: la chiama così come se fosse questo il suo vero nome; non la chiama col nome che le è proprio all’anagrafe terrena: Myriam(= Maria), ma con questo nome nuovo: “piena di grazia”
· La risposta di Maria “Nell’annunciazione Maria si è abbandonata 
a Dio completamente. prestando il pieno ossequio dell’intelletto e della volontà. Ha risposto dunque, con tutto il suo io umano, femminile”

Maria che si è trovata al centro stesso di quelle “inaccessibili vie” di Dio, vi si conforma nella penombra della fede, accettando pienamente e con cuore aperto tutto ciò che è disposto nel disegno divino”

· Con una particolare fatica del cuore “Non è difficile notare in 
questo inizio una particolare fatica del cuore, unita a una sorte di “notte della fede”- quasi un “velo” attraverso il quale bisogna accostarsi all’Invisibile e vivere nell’intimità col mistero”
· Presenza discreta  ed essenziale nel cenacolo

“Maria a Nazareth e Maria nel cenacolo di Gerusalemme. In entrambi i casi la sua presenza discreta, ma essenziale, indica la via della “nascita dallo Spirito. Così colei che è presente nel mistero di Cristo come madre, diventa - per volontà del Figlio e per opera dello Spirito Santo - presente nel mistero della Chiesa”

· Intercede per noi pellegrinanti “Con la sua materna carità si 
prende cura dei fratelli del Figlio suo ancora pellegrinanti e posti in mezzo a pericoli e affanni, fino a che non siano condotti nella patria beata”

· Speriamo in una sua “Buona parola” alla venuta di Cristo Ella

 ha anche quel ruolo, proprio della madre, di mediatrice di clemenza nella venuta definitiva, quando tutti coloro che sono di Cristo saranno vivificati e “l’ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte”(1Cor.15,26)

· E noi ci affidiamo a Lei...Affidandosi filialmente a Maria, il 
cristiano, come l’apostolo Giovanni, accoglie “fra le sue cose proprie” la madre di Cristo e la introduce in tutto lo spazio della propria vita interiore, cioè nel suo “io” umano e cristiano:”La prese con sé”

· E la preghiamo: ”Soccorri, o Madre...” La liturgia esclama: 
”Soccorri il tuo popolo che cade, ma pur sempre anela a risorgere” la Chiesa , da parte sua, con tutta la comunità dei credenti e in unione con ogni uomo di buona volontà, si rivolge congiuntamente al Redentore e a sua madre con l’invocazione:“Soccorri”
	LA VERGINE GUARDA IL BAMBINO…Lo stringe fra le braccia e dice: "Bambino mio". Ma in altri momenti rimane interdetta e pensa: Questo Dio è mio figlio. 

E' fatto di me, ha i miei occhi, mi assomiglia.

 E' Dio e mi assomiglia. 
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	Nessuna donna ha potuto avere in questo modo il suo Dio per sé sola, un Dio bambino che si può prendere fra le braccia e coprire di baci, un Dio caldo che sorride e respira, un Dio che si può toccare e ride. E' in uno di questi momenti che dipingerei Maria… (Sartre)


A chi dare Gesù? 
Tutte le statuine del presepio erano in agitazione, si davano un gran da fare per preparare i doni da portare a Gesù. Una statuina più povera di tutte, cercava, cercava e non trovava niente di presentabile. Era infinitamente sconsolata quando le sue compagne si misero in fila per andare alla grotta con le mani piene di doni e tutte sorridenti. Anche la statuina più povera, pur non avendo nulla, si mise in processione.  Restò sulla soglia: aveva le mani vuote e il cuore pieno di tristezza. Ripeteva dentro di sé: Signore, non ho niente da offrirti, proprio nulla.  Accadde allora un fatto degno di essere ricordato. Maria che teneva in braccio con infinito amore Gesù bambino, per prendere più facilmente i doni che le venivano offerti dalle varie statuine. Voleva cedere il Figlio divino a San Giuseppe,  ma questi era indaffarato nel chiudere gli spiragli da dove entrava il freddo.  A chi dare Gesù? Guardò intorno e vide sulla soglia l'unica statuina che aveva le mani libere.  Maria allora le porse suo Figlio. Così quella statuina che non aveva nulla, ebbe tutto.

VIENI GESÙ, VIENI, vieni accanto a noi:

e spezza ancora il pane come facesti un dì

- Vieni tu che preghi, vieni tu che soffri:

il pane è sulla mensa, manchi solo tu.

- Vieni tu che piangi, vieni tu che servi:

Il pane è sulla mensa, manchi solo tu

- Vieni tu che canti, vieni tu che speri:

il pane è sulla mensa, manchi solo tu.

- Vieni tu che ami, vieni tu che cerchi:

Il pane è sulla mensa, manchi solo tu

	ADESTE FIDELES 

laeti triumphantes, venite, venite in Bethlehem! 

Natum videte, Regem angelorum. Venite, adoremus! Venite, adoramus Dominum! En grege relicto humiles ad cunas, vocati pastores adproperant, et nos ovanti, gradu festinemus. Venite, adoremus Dominum!
	  PREGHIERA C.Dion e A. Bocelli

I pray you’ll be our eyes And watch us where we go - And help us to be wise - In times when we don’t know - Let this be our prayer- When we lose our way  Lead us to the place - Guide us with your grace - To a place where we’ll be safe  La luce che tu dai nel cuore resterà   A ricordarci che  L'eterna stella sei Sogniamo un mondo  senza più violenza, un mondo di giustizia e di speranza.   Ognuno dia la mano al suo vicino simbolo di pace di fraternità  - La forza che ci dai - E’ il desiderio che ognuno trovi amor intorno e dentro sé. E la fede che hai acceso in noi  sento che ci salverà
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MARIA,  MADRE DEL SÌ,   tu hai ascoltato Gesù e conosci il timbro della sua voce  e il battito del suo cuore. Stella del mattino, parlaci di Lui e raccontaci il tuo cammino per seguirlo nella via della fede. Maria, imprimi nella nostra vita i tuoi sentimenti, la tua docilità,  il tuo silenzio che ascolta e fa fiorire la Parola in scelte di vera libertà.  MARIA,  PARLACI  DI  GESÙ, perché la freschezza della nostra fede  brilli nei nostri occhi , e scaldi il cuore di chi ci incontra, come Tu hai fatto visitando Elisabetta. Maria, Vergine del magnificat, aiutaci  a portare gioia nel mondo e, come a Cana, spingi ogni persona impegnata al servizio dei fratelli, a fare solo quello che Gesù dirà. Maria, prega perché Gesù, morto e risorto, rinasca in noi e ci trasformi in  una notte piena di luce, piena di Lui.  Maria,  porta del cielo,  aiutaci a levare in alto lo sguardo. VOGLIAMO VEDERE GESÙ.  PARLARE CON LUI.  ANNUNCIARE A TUTTI IL SUO AMORE. Amen

Sono un povero pellegrino che cerco luce e amore: vengo al Santuario col rosario in mano. Vengo a cercarle luce e amore di Dio e delle anime!  Vengo a Lei per non perdermi, dopo esser passato tra profondità, abissi, oscurità di spirito...Vengo a Lei e sento sopra di me un'alta pace che si libra: vedo il suo manto distendersi su tutte le tempeste e una serenità inoffuscabile che mi avvolge e penetra. 

E in questa luce inebriante  mi spoglio dell’uomo vecchio e amo.  (D. Orione)

“Dacci, o Maria, un animo grande che arrivi a tutti i dolori e a tutte le lacrime.
Fa’ che siamo veramente quali ci vuoi, i padri dei poveri. Che tutta la nostra vita sia sacra a dare Cristo al popolo e il popolo alla Chiesa di Cristo .Splenda di Cristo e in Cristo si consumi in una luminosa evangelizzazione dei poveri”  (D. Orione)

†

La

bontà

 vince sempre

l'amore vince l'odio;

 il  bene vince il male; 

la luce vince le tenebre!

Tutto l'odio,  tutto il male,

 tutte le tenebre di questo mondo,

 che sono mai davanti alla luce di questa

 notte di Natale?  Nulla! Davanti a Gesù

e a Gesù Bambino, sono proprio un nulla! 

 Confortiamoci  ed  esultiamo  nel Signore! 

 E l’ultimo a vincere è Lui,  sarà  il Signore !

 E il Signore vince sempre nella misericordia! 

 Tutto passa: solo Cristo resta!  E’ Dio e resta!  

Resta per illuminarci,  resta per consolarci,

 resta per dare a noi,  

nella  sua  vita,  la

 sua misericordia!  

 Gesù  resta  e  vince,

 ma nella misericordia 

 (Don Orione, 019PG)

d.alesiani@virgilio.it       www.sanbiagiofano.it
SALMI DI FIDUCIA E RINGRAZIAMENTO
a) - MOTIVI DI FIDUCIA: Motivi  personali o comunitari. Sempre Misericordia (Hesed!)  di Dio per Noi! RICCHEZZA DI IMMAGINI: 
· DIO ROCCIA su cui  appoggiarmi (17, 94) 

· Tu sei il MIO PASTORE (22): non ho più paura.

· Tu sei L’ACQUA VIVA (41,62): non ho più sete. 

· Tu sei la MIA EREDITÀ:(15) sono contento.

· Tu sei come LA MADRE che allatta un bambino: sto tranquillo
	Salmo  131 Lo spirito dell’infanzia

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore  e non si leva con superbia il mio sguardo; non vado in cerca di cose grandi, superiori alle mie forze.  Io sono tranquillo e sereno come
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bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è l'anima mia.

· Tu sei come UN VIGNAIOLO che cura noi sua vigna (80)  

· Tu sei ROCCA DI RIFUGIO (70) 
· Tu sei come I MONTI CHE CIRCONDANO  Gerusalemme (124)

· Tu sei il MIO PADRE  nelle cui mani io mi affido (30,6) 

· O DIO, TU SEI IL MIO DIO, Salmo 63
O DIO, TU SEI IL MIO DIO,  all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia,  
a te anela la mia carne, come terra deserta,  arida, senz'acqua.

Così nel santuario ti ho cercato, per contemplare la tua potenza e la tua gloria. Poiché la tua grazia vale più della vita,  le mie labbra diranno la tua lode. Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani. Mi sazierò come a lauto convito, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.   nel mio giaciglio di te mi ricordo e penso a te nelle veglie notturne, a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all'ombra delle tue ali.
A TE SI STRINGE L'ANIMA MIA E  LA FORZA DELLA TUA DESTRA MI SOSTIENE.

Preghiamo il Salmo 85:

· Signore, sei stato buono con la tua terra, Hai perdonato l'iniquità del tuo popolo,   
· Rialzaci, Dio nostra salvezza, e placa il tuo sdegno verso di noi. Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.  La sua salvezza è vicina a chi lo teme e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
· Misericordia e verità s'incontreranno, giustizia e pace si baceranno. La verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo.

· Quando il Signore elargirà il suo bene, la nostra terra darà il suo frutto. Davanti a lui camminerà la giustizia e sulla via dei suoi passi la salvezza.
Salmo 89 Fragilità dell’uomo
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione.  Prima che nascessero i monti e la terra e il mondo fossero generati,  da sempre e per sempre tu sei, Dio.

Tu fai ritornare l'uomo in polvere e dici: “Ritornate, figli dell'uomo”.Ai tuoi occhi, mille anni sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte.

 Li annienti: li sommergi nel sonno; sono come l'erba che germoglia al mattino: al mattino fiorisce, germoglia,  alla sera è falciata e dissecca.

 Perché siamo distrutti dalla tua ira, siamo atterritti dal tuo furore.  Davanti a te poni le nostre colpe, i nostri peccati occulti alla luce del tuo volto.   Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua ira,

finiamo i nostri anni come un soffio.

Gli anni della nostra vita sono settanta, ottanta per i più robusti, ma quasi tutti sono fatica, dolore; passano presto e noi ci dileguiamo.  Chi conosce l'impeto della tua ira, tuo sdegno, con il timore a te dovuto?  

Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore.  

Volgiti, Signore; fino a quando?  Muoviti a pietà dei tuoi servi.

Saziaci al mattino con la tua grazia: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.  

Rendici la gioia per i giorni di afflizione, per gli anni in cui abbiamo visto la sventura.  Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e la tua gloria ai loro figli.  Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio: rafforza per noi l'opera delle nostre mani, 'opera delle nostre mani rafforza.

Religiosità vera:  il culto in spirito  Sl 49

 Parla il Signore, Dio degli dei,  convoca la terra da oriente a occidente. 2  Da Sion, splendore di bellezza,  Dio rifulge. 3  Viene il nostro Dio e non sta in silenzio;  davanti a lui un fuoco divorante,  intorno a lui si scatena la tempesta. 4  Convoca il cielo dall'alto  e la terra al giudizio del suo popolo: 5  “Davanti a me riunite i miei fedeli,  che hanno sancito con me l'alleanza offrendo un sacrificio”. 6  Il cielo annunzi la sua giustizia,  Dio è il giudice.

“Ascolta, popolo mio, voglio parlare, testimonierò contro di te, Israele:  Io sono Dio, il tuo Dio.  Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici;  i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti. Non prenderò giovenchi dalla tua casa,  né capri dai tuoi recinti. 10  Sono mie tutte le bestie della foresta,  animali a migliaia sui monti.  Conosco tutti gli uccelli del cielo,  è mio ciò che si muove nella campagna.  Se avessi fame, a te non lo direi:  mio è il mondo e quanto contiene.

13  Mangerò forse la carne dei tori,  berrò forse il sangue dei capri?  Offri a Dio un sacrificio di lode  e sciogli all'Altissimo i tuoi voti;  invocami nel giorno della sventura:  ti salverò e tu mi darai gloria”. 16  All'empio dice Dio:  “Perché vai ripetendo i miei decreti  e hai sempre in bocca la mia alleanza,  tu che detesti la disciplina  e le mie parole te le getti alle spalle?  Se vedi un ladro, corri con lui;  e degli adùlteri ti fai compagno.  Abbandoni la tua bocca al male  e la tua lingua ordisce inganni.   Ti siedi, parli contro il tuo fratello,  getti fango contro il figlio di tua madre.  Hai fatto questo e dovrei tacere?  forse credevi ch'io fossi come te!  Ti rimprovero: ti pongo innanzi i tuoi peccati”.

Capite questo voi che dimenticate Dio,  perché non mi adiri e nessuno vi salvi.  Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora,  a chi cammina per la retta via  mostrerò la salvezza di Dio.
SALMO 138:  DIO  MI CONOSCE FINO IN FONDO…
 Signore, tu mi scruti e mi conosci,   tu sai quando seggo e quando mi alzo.  Penetri da lontano i miei pensieri,   mi scruti quando cammino e quando riposo.

 Ti sono note tutte le mie vie; la mia parola non è ancora sulla lingua  e tu, Signore, gia la conosci tutta.

 Stupenda per me la tua saggezza,  troppo alta, e io non la comprendo. Dove andare lontano dal tuo spirito,  dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei,  se scendo negli inferi, eccoti.   

Se prendo le ali dell'aurora  per abitare all'estremità del mare,  anche là mi guida la tua mano  e mi afferra la tua destra.

Se dico: “Almeno l'oscurità mi copra  e intorno a me sia la notte”; nemmeno le tenebre per te sono oscure,  e la notte è chiara come il giorno;  per te le tenebre sono come luce.  Sei tu che hai creato le mie viscere  e mi hai tessuto nel seno di mia madre. Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;  sono stupende le tue opere,  tu mi conosci fino in fondo.  Non ti erano nascoste le mie ossa  quando venivo formato nel segreto,  intessuto nelle profondità della terra.  Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro;  i miei giorni erano fissati,  quando ancora non ne esisteva uno.

 Quanto profondi per me i tuoi pensieri,  quanto grande il loro numero, o Dio;  se li conto sono più della sabbia,  se li credo finiti, con te sono ancora. Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri: vedi se percorro una via di menzogna  e guidami sulla via della vita
SALMO  125 DIO PROTEGGE I SUOI

L’ostacolo dei monti si trasforma in protezione…I monti cingono Gerusalemme…Il Signore cinge e protegge i Suoi…La difficoltà superata si cambia in sicurezza 

Chi confida nel Signore è come il monte Sion: non vacilla, è stabile per sempre.  I monti cingono Gerusalemme:il Signore è intorno al suo popolo ora e sempre.3  La tua bontà, Signore, sia con i buoni e con i retti di cuore. 5  Quelli che vanno per sentieri tortuosi il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi.  Pace  su Israele!

LA ROCCIA DEL MIO CUORE È DIO Sl 73   

Quanto è buono Dio con i giusti,  con gli uomini dal cuore puro!  
Per poco non inciampavano i miei piedi,  per un nulla vacillavano i miei passi,   perché ho invidiato i prepotenti,  vedendo la prosperità dei malvagi. Non c'è sofferenza per essi,  sano e pasciuto è il loro corpo. Dell'orgoglio si fanno una collana  e la violenza è il loro vestito.  Dal loro cuore traboccano pensieri malvagi. Levano la loro bocca fino al cielo  e la loro lingua percorre la terra.

Perciò seggono in alto,  non li raggiunge la piena delle acque.  Dicono: “Come può saperlo Dio?  C'è forse conoscenza nell'Altissimo?”.  Ecco, questi sono gli empi:  sempre tranquilli, ammassano ricchezze.

Invano dunque ho conservato puro il mio cuore e ho lavato nell'innocenza le mie mani,  poiché sono colpito tutto il giorno, e la mia pena si rinnova ogni mattina.  Se avessi detto: “Parlerò come loro”,  avrei tradito la generazione dei tuoi figli. Riflettevo per comprendere  ma fu arduo agli occhi miei,  finché non entrai nel santuario di Dio  e compresi qual è la loro fine. Ecco, li poni in luoghi scivolosi,  li fai precipitare in rovina.  Come sono distrutti in un istante,  sono finiti, periscono di spavento! Come un sogno al risveglio, Signore, quando sorgi, fai svanire la loro immagine. Quando si agitava il mio cuore  e nell'intimo mi tormentavo,  io ero stolto e non capivo, davanti a te stavo come una bestia.  Ma io sono con te sempre:  tu mi hai preso per la mano destra.   Mi guiderai con il tuo consiglio  e poi mi accoglierai nella tua gloria. Chi altri avrò per me in cielo?  Fuori di te nulla bramo sulla terra. Vengono meno la mia carne e il mio cuore; ma la roccia del mio cuore è Dio,  è Dio la mia sorte per sempre.  Il mio bene è stare vicino a Dio:  nel Signore Dio ho posto il mio rifugio, per narrare tutte le tue opere presso le porte della città di Sion.

INVOCHIAMO LA SAPIENZA:
“Dio dei padri e Signore di misericordia,  che con la tua sapienza hai formato l'uomo,  perché domini sulle creature fatte da te,  e governi il mondo con santità e giustizia ,  dammi la sapienza, che siede in trono accanto a te  e non mi escludere dal numero dei tuoi figli, perché io sono tuo servo e figlio della tua ancella,  uomo debole e di vita breve,  incapace di comprendere la giustizia e le leggi.  Se anche uno fosse il più perfetto tra gli uomini,  mancandogli la tua sapienza, sarebbe stimato un nulla.  
Inviala dai cieli santi,  mandala dal tuo trono glorioso,  perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica e io sappia ciò che ti è gradito.




*****
· Parola di Dio: «un canto a più voci ».  significati diversi. 

1. Il Logos indica originariamente il Verbo eterno,: il Verbo era presso Dio, il Verbo era Dio. Ma questo stesso Verbo si « fece carne » (Gv1,14); Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, è realmente il Verbo di Dio fattosi consustanziale a noi. « Parola di Dio » qui indica la persona di Gesù Cristo, eterno Figlio del Padre, fatto uomo. 

2. La creazione, il liber naturae, è anche parte di questa sinfonia a più voci in cui l’unico Verbo si esprime. 

3. La Parola nella storia della salvezza:  con la potenza del suo Spirito « ha parlato per mezzo dei profeti ». 

4. Parola di Dio è quella predicata dagli Apostoli, in obbedienza al 
comando di Gesù Risorto: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura » (Mc 16,15). 

5. La Parola di Dio è trasmessa nella Tradizione viva della Chiesa. 
6. La Parola di Dio divinamente ispirata è la sacra  Scrittura, Antico e Nuovo Testamento. Ci  troviamo di fronte ad un uso analogico dell’espressione « Parola di Dio ». Occorre pertanto che i fedeli vengano educati a cogliere i suoi diversi significati. 
· Il creato, frutto del caso o voluto da Dio? Una parola liberante
Il Prologo di Giovanni afferma, «tutto è stato fatto per mezzo di lui » (Gv 1,3); Questo annuncio è per noi una parola liberante. Tutto ciò che esiste non è frutto di un caso irrazionale, ma è voluto da Dio, e porta la traccia della Ragione creatrice che ordina e guida. 

· Quale è la posizione dell’uomo nel creato? Unica e singolare
La creazione è luogo in cui si sviluppa la storia dell’amore tra Dio e la sua creatura; pertanto la salvezza dell’uomo è il movente di tutto. 

· Su quali fondamenta costruire la propria vita?

L’avere, il piacere e il potere si manifestano prima o poi incapaci di compiere le aspirazioni più profonde del cuore dell’uomo. Chi costruisce su questa Parola edifica la casa della propria vita sulla roccia (cfr Mt 7,24). Come san Pietro possiamo agire ogni giorno affidandoci al Signore Gesù: « sulla Tua parola getterò le reti » (L c 5,5).

· 11. Gesù Cristo è la parola definitiva

Lettera agli Ebrei: «Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni,

ha parlato a noi per mezzo del Figlio» (1,1-2). Queste espressioni non indicano una figura retorica, ma un’esperienza vissuta! A riferirla è san Giovanni, testimone oculare:« noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità » (Gv 1,14b). 
12. Il Verbo si è abbreviato: ora la Parola ha un volto
La tradizione patristica e medievale, ha utilizzato un’espressione suggestiva: il Verbo si è abbreviato.  …la Parola eterna si è fatta piccola – così piccola da entrare in una mangiatoia. Si è fatta bambino…Adesso, la Parola non solo è udibile, non solo possiede una voce, ora la Parola ha un volto, che dunque possiamo vedere: Gesù di Nazareth. 

· 13. secondo le Scritture: nella Pasqua la nostra libertà…
Anche la risurrezione di Gesù avviene « il terzo giorno secondo le Scritture »: secondo l’interpretazione giudaica la corruzione cominciava dopo il terzo giorno, la parola della Scrittura si adempie in Gesù che risorge prima che cominci la corruzione. E’  questo in definitiva il contenuto liberatore della rivelazione pasquale. Il Figlio dell’uomo riassume in sé la terra e il cielo, il creato e il Creatore, la carne e lo Spirito. È il centro del cosmo e della storia, perché in Lui si uniscono senza confondersi l’Autore e la sua opera ».

· 14. In Gesù Dio ci ha detto tutto…non ha più nulla da dire

Giovanni della Croce « Dal momento in cui ci ha donato il Figlio suo, che è la sua unica e definitiva Parola, ci ha detto tutto in questa sola Parola e non ha più nulla da dire...Perciò chi volesse ancora interrogare il Signore e chiedergli visioni o rivelazioni, non solo commetterebbe una stoltezza, ma offenderebbe Dio, perché non fissa il suo sguardo  unicamente in Cristo e va cercando cose diverse e novità ». 

· 23. Chi risponde alle domande più profonde dell’uomo?
Solo Dio risponde alla sete che sta nel cuore di ogni uomo! Quindi è decisivo, dal punto di vista pastorale, presentare la Parola di Dio nella sua capacità di dialogare con i problemi che l’uomo deve affrontare nella vita quotidiana. Proprio Gesù si presenta a noi come colui che è venuto perché possiamo avere la vita in abbondanza (Gv 10,10). 

· 39. La Bibbia: un insieme di libri diversi o…un unico libro? 
Ugo di S. Vittore: « Tutta la divina Scrittura costituisce un unico libro e quest’unico libro è Cristo, parla di Cristo e trova in Cristo il suo compimento ». Con ciò appare chiaramente come sia la persona di Cristo a dare unità a tutte le « Scritture » in relazione all’unica « Parola ». 

· 48.«Viva lectio est vita bonorum». I Santi, i migliori interpreti?! 

L’interpretazione più profonda della Scrittura viene proprio da coloro che si sono lasciati plasmare dalla Parola di Dio. S.Antonio Abate, mosso dalle parole di Cristo: « Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; vieni! Seguimi!» (Mt 19,21). S. Francesco d’Assisi « udendo che i discepoli di Cristo non devono possedere né oro, né argento, … esclamò: Questo voglio, questo chiedo, questo bramo di fare con tutto il cuore! ». S. Teresa di Gesù Bambino  « Appena getto lo sguardo sul Vangelo, subito respiro i profumi della vita di Gesù e so da che parte correre ».

· 57. La Parola e il silenzio

Il nostro tempo non favorisce il accoglimento…Per questo è necessario oggi educare il Popolo di Dio al valore del silenzio. Riscoprire la centralità della Parola di Dio vuol dire anche riscoprire il senso del raccoglimento e della quiete interiore. La grande tradizione patristica ci insegna che i misteri di Cristo sono legati al silenzio e solo in esso la Parola può trovare dimora in noi, come è accaduto in Maria, donna della Parola e del silenzio. Le nostre liturgie devono facilitare questo ascolto autentico: Verbo crescente, verba deficiunt. Questo valore risplenda in particolare nella liturgia della Parola... Il silenzio è da considerarsi « come parte della celebrazione ».
· 72. Una nuova stagione per la sacra Scrittura?

San Girolamo consiglia Leta per l’educazione della figlia: « Assicurati che essa studi ogni giorno qualche passo della Scrittura ...Che invece dei gioielli e dei vestiti di seta, essa ami i Libri divini ». Al sacerdote Nepoziano: « Leggi con molta frequenza le divine Scritture; anzi, che il Libro Santo non sia mai deposto dalle tue mani. Impara qui quello che tu devi insegnare » 

· 77. La Parola di Dio per  capire la vita come vocazione

Questa Parola chiama ciascuno in termini personali, rivelando così che la vita stessa è vocazione in rapporto a Dio. Questo vuol dire che quanto più approfondiamo il nostro personale rapporto con il Signore Gesù, tanto più ci accorgiamo che Egli ci chiama alla santità, mediante scelte definitive, con le quali la nostra vita risponde al suo amore, assumendo compiti e ministeri per edificare la Chiesa.  « ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità » (Ef 1,4).

· 82-85 La Parola di Dio cosa ha da dire ai fedeli laici?

a) La Parola di Dio su matrimonio e famiglia

Di fronte al diffuso disordine degli affetti e al sorgere di modi di pensare che banalizzano il corpo umano e la differenza sessuale, la Parola di Dio riafferma la bontà originaria dell’uomo, creato come maschio e femmina e chiamato all’amore fedele, reciproco e fecondo. 

b) Attraverso la fedeltà e l’unità della vita di famiglia gli sposi sono davanti ai propri figli i primi annunciatori della Parola di Dio. Per questo il Sinodo auspica che ogni casa abbia la sua Bibbia e la custodisca in modo dignitoso, così da poterla leggere e utilizzare per la preghiera.  

c) ruolo indispensabile delle donne nella famiglia. Esse« sanno suscitare l’ascolto della Parola, la relazione personale con Dio e comunicare il senso del perdono e della condivisione evangelica », come pure essere portatrici di amore, maestre di misericordia e costruttrici di pace, comunicatrici di calore ed umanità in un mondo che troppo spesso valuta le persone con freddi criteri di sfruttamento e profitto.

· 86 come fare «lectio divina»?

La Parola di Dio sta alla base di ogni autentica spiritualità cristiana. Sant’Agostino: «Quando leggi è Dio che ti parla; quando preghi sei tu che parli a Dio». Origene sostiene che l’intelligenza delle Scritture richieda, più ancora che lo studio, l’intimità con Cristo e la preghiera. « Dedicati alla lectio delle divine Scritture; Impegnati nella lectio con l’intenzione di  piacere a Dio. Se durante la lectio ti trovi davanti a una porta chiusa, bussa e te l’aprirà quel custode, del quale Gesù ha detto: “Il guardiano gliela aprirà”. Per comprendere le cose di Dio ti è necessaria l’oratio. Proprio per esortarci ad essa il Salvatore ci ha detto non soltanto: “Cercate e troverete”, “Bussate e vi sarà aperto” ma ha aggiunto: “Chiedete e riceverete” ». Perciò è importante leggere la sacra Scrittura e sentire la sacra Scrittura nella comunione della Chiesa, cioè con tutti i grandi testimoni di questa Parola, cominciando dai primi Padri fino ai Santi di oggi, fino al Magistero di oggi ». 

a) Quali i passi fondamentali della lectio?

1. Essa si apre con la lettura (lectio) del testo: che cosa dice il testo biblico 
in sé?  Senza questo momento si rischia che il testo diventi solo un pretesto per non uscire mai dai nostri pensieri. 

2. Segue, poi, la meditazione (meditatio): che cosa dice il testo biblico a noi? Qui ciascuno personalmente deve lasciarsi mettere in discussione, poiché non si tratta di parole pronunciate nel passato, ma nel presente. 

3. Si giunge al momento della preghiera (oratio): che cosa diciamo noi al

Signore in risposta alla sua Parola? La preghiera (richiesta, intercessione, ringraziamento e lode) è il primo modo con cui la Parola ci cambia. 

4. La lectio divina si conclude con la contemplazione (contemplatio): quale conversione della mente, del cuore e della vita chiede a noi il Signore?  S. Paolo: « Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare  rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto» (12,2). 

5. La lectio divina non si conclude fino a quando non arriva all’azione (actio), che muove a farsi dono per gli altri nella carità.

b) Maria modello vivente di accoglienza della Parola

Questi passaggi li troviamo sintetizzati e riassunti in modo sommo nella figura della Madre di Dio. Modello per ogni fedele di accoglienza docile della divina Parola, Ella « custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore » (L c 2,19; cfr 2,51), sapeva trovare il nodo profondo che unisce eventi, atti e cose, apparentemente disgiunti, nel grande disegno divino. S. Ambrogio: quando prendiamo in mano con fede le sacre Scritture e le leggiamo con la Chiesa, l’uomo torna a passeggiare con Dio nel paradiso.

· 89. Terra Santa, «il quinto Vangelo». Perché così importante?

Il nostro cuore si volge ora a quella Terra in cui si è compiuto il mistero della nostra redenzione e da cui la Parola di Dio si è diffusa fino ai confini del mondo. Il Verbo si è incarnato in un preciso momento e in un determinato luogo, in un lembo di terra ai confini dell’impero romano. Le pietre sulle quali ha camminato il nostro Redentore rimangono per noi cariche di memoria e continuano a « gridare » la Buona Novella. Per questo i Padri sinodali hanno ricordato la felice espressione che chiama la Terra Santa « il quinto Vangelo ».  
104. Cosa dice la Parola di Dio ai giovani?

Dobbiamo aiutare i giovani ad acquistare confidenza e familiarità con la sacra Scrittura, perché sia come una bussola che indica la strada da seguire. Per questo, essi hanno  bisogno di testimoni e di maestri, che camminino con loro e li guidino ad amare e a comunicare a loro volta il Vangelo soprattutto ai loro coetanei. Occorre che la divina Parola venga presentata anche nelle sue implicazioni vocazionali così da aiutare e orientare i giovani nelle loro scelte di vita, anche verso la consacrazione totale. “Chi fa entrare Cristo, non perde nulla, assolutamente nulla di ciò che rende la vita libera, bella e grande. Cari giovani: non abbiate paura di Cristo! Egli non toglie nulla, e dona tutto. Sì, aprite, spalancate le porte a Cristo e troverete la vera vita ». Cfr Benedetto XVI, 22 febbraio 2006

· La Parola e la gioia: dove trovarla?

La comunicazione di questo annuncio è dato perché« la nostra gioia sia piena » (1 Gv 1,4). Si tratta della gioia come dono ineffabile che il mondo non può dare. Si possono organizzare feste, ma non la gioia. Secondo la Scrittura, la gioia è frutto dello Spirito Santo (cfr Gal 5,22), 
· Con Maria verso il grande dialogo nuziale: vieni! Si vengo presto!
A ciascuno il Signore dice: « Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me » (Ap 3,20). « Lo Spirito e la sposa dicono: “Vieni!”. E chi ascolta ripeta: “Vieni!” … Colui che attesta queste cose dice: “Sì, vengo presto!”. Amen. Vieni, Signore Gesù ». (Ap 22,17.20).  Dato a Roma, presso San Pietro, il 30 settembre,  2010
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